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Come vivere felicemente
con la propria stampante

di Francesco Petroni

L'evoluzione dell'Informatica
Individuale ha coinvolto in pari
misura sia il settore del
software che quello
dell'hardware, e in ciascuno di
questi settori l'evoluzione ha
riguardato anche le relative
so ttocategorie.
A parte il computer, senza il
quale non saremmo qui a
scnvere, laccessono
hardware più importante è, da
sempre e sicuramente,
costituito dalla stampante,
che serve per concretizzare,
in qualcosa di evidente e di
oggettivo, tutto il lavoro di
elaborazione, spesso
complesso, eseguito con il
sistema

L'aspetto estetico del prodotto finale,
abbastanza secondario qualche anno fa,
quando già sembrava miracoloso pro-
durre dei dati con un personal compu-
ter, e quindi si accettavano stampe «a
puntini» e sbiadite, è diventato ora im-
portantissimo, in quanto buona parte
dei documenti che circolano nelle azien-
de, e tra le aziende, sono realizzati con
un PC, e spesso la qualità della stampa
è l'unico elemento che differenzia un
lavoro da un altro.

Per fortuna, ma in certi casi dovrem-
mo dire purtroppo, oggi le varie stam-
panti disponibili sono delle apparecchia-
ture molto sofisticate e quindi compIes-
se, che possono essere opportunamen-
te sfruttate solo se si dispone di pac-
chetti software in grado di farlo, e se
l'utilizzatore sa adoperarli nel migliore
dei modi.

Saper utilizzare bene la propria perife-
rica non è difficile, ma richiede la cono-
scenza di tanti piccoli particolari legati
non solo alla periferica stessa, ma an-

* programma dBASE per il test sui font

che al-.tipo di prodotto attraverso la
quale la si sta pilotando e anche a come
il particolare prodotto vede la particolare
periferica.

Questo articolo tratta di alcuni argo-
menti «spiccioli» legati a queste proble-
matiche, che potranno chiarire, specie
ai meno smaliziati tra i nostri lettori,
alcuni misteri nel complesso rapporto
tra elementi hardware e elementi soft-
ware.

Tipologie ~ criteri di scelta
delle stampanti

È bene precisare da subito che il
primo criterio nella scelta di una periferi-
ca è che sia riconosciuta dai prodotti
software che si utilizzano.

Il caso opposto, quello che consiste
nello scegliere un prodotto software
proprio perché è l'unico che riesce a
pilotare la periferica che si ha a disposi-
zione, significa' aver «toppato» nella
scelta della periferica stessa.
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frase = "ABCDEFGHILMN"
c=4
set devi ce to print
@ 1,1 say "Routine di Scaling dei Font"
do while c< 55
cod = chr(27) + "(SU" + chr(27) + "(s1p" +str(c,2) + "vOsOb410n"
@ c,1 say cod + frase +" "+ str(C,J) +" Punti"
c=c+2

endd
ejec
set device to screen

Figura l - Programma in dbase 111per il pilotaggio dei font. Il rapporto tra un prodotto
software e la stampante è regolato da uno specifico Driver. fornito generalmente dal
produttore del software. il cui compito è quello di inserire nei dati trasmessi le codifiche
necessarie alla stampante per attivare determinate funzionalità. Con un po' di pazienza. e se
il prodotto software lo consente. è anche possibile. conoscendo le varie codifiche (scritte sul
manuale della stampante). inserirle in proprio.
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Figura 2 - Programma in dbase //1 per il pilotaggio dei font. In dbase 1//, O IV, la strada citata e
praticabilissima. Basta arricchire la singola istruzione di stampa di una parte iniziale con la codifica voluta.
Per ottimizzare il lavoro e consigliabile creare una serie di variabili, facilmente memorizzabili, che
"codifichino la codifica" in maniera più compatta.

con il plotter che non è adatto a campi-
re le aree.

Oppure un riempimento del 100 per
cento è praticabile a video, ma è delete-
rio sulla carta dove risulta più efficace
una retinatura leggera che non imbibi-
sce e quindi deforma eccessivamente
la carta.

Ormai anche i word processor dell'ul-
tima generazione (citiamo Microsoft
Word e Word Perfect 5.1) sono Printer-
Dipendent. Permettono di impostare
solo i font effettivamente disponibili sul-
la periferica e sono in grado di sfruttare
le eventuali qualità grafiche della stam-
pante stessa, permettendo di tracciare
filetti, retinature e disegni.

I prodotti con finalità grafica o con
finalità editoriale più evoluti si adattano
alla periferica scelta per l'uscita. Dispon-
gono quindi di funzionalità i cui compor-
tamenti dipendono dalle caratteristiche
della periferica.

Ad esempio in un prodotto di grafica
non è indifferente che la destinazione
finale del lavoro sia il video, la stampan-
te laser, il plotter o una stampante a
colori a getto d'inchiostro.

Nel primo caso si possono usare ef-
fetti di colore e di riempimento, non
realizzabili non solo con la laser, che
stampa solo in bianconero, ma neanche

ABCDEFGHILMN 12 Punti

ABCDEFGHILMN 14 Punti

ABCDEFGHILMN 16 Punti
ABCDEFGHILMN 18 Punti
ABCDEFGillLMN 20 Punti
ABCDEFGHILMN 22 Punti
ABCDEFGHILMN 24 Punti
ABCDEFGHILMN 26 Punti
ABCDEFGHILMN 28 Punti
ABCDEFGHILMN 30 Punti
A G 32anti .
A 3 lJtl.A ~nt1 .

Znt1 .rj\fitl .
!~RHHI~

ABCDEFGHlLMN lO Punti

I prodotti Device Dipendent

ABeDEFOHllMN 8 Punti

Routine di Scaling dei Font

Ogni prodotto software dispone di
Driver, che sono, detto in soldoni, dei
programmini che pilotano correttamen-
te le periferiche, e che quindi ottimizza-
no il rapporto tra prodotto soft e perife-
rica stessa.

Poiché i tipi di periferiche sono centi-
naia, nei pacchetti software sono sem-
pre presenti numerosi dischetti denomi-
nati Driver che contengono, organizzati
in varie maniere, tali programmini.

Inoltre la periferica stampante è quel-
la più ricca di sottocategorie, ne esisto-
no insomma numerosi tipi, completa-
mente differenti come tecnologia, co-
me qualità e come costo, gli uni dagli
altri. Citiamo i più diffusi

Le stampanti ad aghi, con matrici di 9
o 24 aghi, il cui il materiale di consumo,
oltre ovviamente alla carta, è il nastro
inchiostrato. Le loro caratteristiche sono
la velocità, il numero di font, il numero
di corpi per font e la possibilità di esse-
re utilizzate in modalità grafica, in prati-
ca permettendo al software di indirizza-
re il singolo pixel. Quelle laser, in cui il
materiale di consumo è il toner. Per-
mettono una precisione di 300 punti per
pollice, ben superiore a quella della
stampante ad aghi. Inoltre il procedi-
mento di stampa con il toner permette
di avere sempre il nero veramente nero.

Le stampanti a getto di inchiostro
hanno risoluzioni analoghe a quelle delle
buone stampanti ad aghi, ma hanno una
qualità di stampa migliore in quanto il
materiale di consumo è l'inchiostro e
con un nastro che si schiarisce via, via.
Il processo InkJet si presta bene anche
all'uso del colore.

Nelle nostre prove abbiamo utilizzato
una Epson 24 aghi, una LaserJet III
delJa Hewlett Packard e una PaintJet a
colori della stessa HP.

Va, alla fine di questa premessa, cita-
ta anche la diffusa presenza di «emula-
tori». Questi possono essere program-
mi che «fanno credere» al prodotto di
stampare con una certa stamr: 3nte, che
elaborano il file di stampa e lo riprodu-
cono su tutt'altra periferica.

Quando parleremo, tra un po', di
PostScript citeremo il programma Free-
dom of Press, che fa diventare una
qualsiasi stampante, non solo laser, ma
anche ad aghi, una finta PostScript.

Esistono anche molti emulatori di
plotter, che consentono alla stampante
di mascherarsi da plotter e quindi di
riprodurre file di disegno.
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Figura 3 - Microsoft
Excel per Windows.
UtiliZZO dI font scalabJ!1
nella stampa di una ta-
bella. /I problema di
stampare delle grosse
tabelle di dati è fre-
quente quando SI usa-
no prodolli dI upo
Spreadsheet. Se J!pro-
dotto che SI uullzza
sfrutta bene la stam-
pante è posslbJ!e tro-
vare la solUZione ricor-
rendo a font molto PIC-
coli, ma leggibili. UtJ!,Z-
zando un font corpo 6,
ad esemp'o, si amva a
stampare Circa 200 ca-
ratteri per riga In una
pagina formato A4.

A • C D E F O H I J K l M, Oonnolo Febbrelo Marzo ADril, M.oaio Giuono luallo Aoolto Settemb,. Ottobre Novembre Dicembre

2 1980 2.460.413 2.464.496 2.021.716 2.470.676 2.740.863 2.126.638 2.122.233 2.864.713 2.361.187 2.426.037 2.600.083 2.622.783
3 1181 2.313.960 2.814.347 2.716.832 2.401.793 2.219.317 2.118.788 2.832.749 2.637.007 2.263.330 2.164.328 2.079.497 2.948.036

• d••• -6,96% 6,08" 3433% -2.78% -1a.03% -0,32% 3348" -'04% -4,67" -10,76" -18,82" 16,88%

• 1982 2.866.730 2.660.301 2.780.408 2.600.968 2.219.681 2.720.991 2.081.079 2.066.262 2.816.320 2.728.488 2.896.463 2.076.320

• de/r. 2386" -2,46% 2,38" 8,29% 0,01% 2842" -2724% -21,64% 21,80% 26.07% 29,87% -2e,SO,,"
7 HI83 2.927.141 2.669.969 2.768.742 2.030.366 2.439.337 2.937.608 2.426.364 2.430.266 2.849.986 2.918.862 2.262.244 2.496.066
8 d.lt. 214% 430% .() 42% ·2194% 990% 797% 17 72% 1762% .(),88% 6,98% -1647% 20,23%
8 llit84 2.161.148 2.846.369 2.303.298 2.904.892 2.163.377 2.626.019 2.422.842 2.982.877 2.060.190 2.126.200 2.796.679 2.416.477

'0 d,,/r. -26,17% 7,01% -16,81% 4307% -1172% -14,06" .() 16% 2274% -28,06% -27,19" 24,17% -3,19"

" 1886 2.611.306 2.860.338 2.376.683 2.633.409 2.919.389 2.711.341 2.282.182 2.728.668 2.461.232 2.974.128 2.119.774 2.610.149

'2 d./r. 20,83" 0,14% 3,18% -936" 36,63% 7,38" -638" -862" 20,06% 39,96" ·2420'% 3,92,%

'3 1a88 2.387.076 2.677.636 2.276.693 2.616.866 2.384.390 2.306.864 2.106.122 2.438.340 2.161.637 2.463.689 2.887.920 2.474.613,. dolt. -669" -606" -420% .() 64% -1830% ·1496% ·812% ·1064" -1268% -17,60% 36,24% -142%,. 1sta7 2.381.263 2.499.973 2.442.303 2.069.178 2.608.003 2.412.662 2.979.873 2.646.688 2.429.247 2.026.004 2.692.298 2.071.027

•• d./r. -O 24% -684% 727" ·2092% 938% 483% 4149% 440% 1288% -17,43% ·1024% -16,31%
17 1aS8 2.784.976 2.043.786 2.226.409 2.967.640 2.216.317 2.663.292 2.406.902 2.672.108 2.879.842 2.144.443 2.788.404 2.128.730

'8 do/r. 16,11 " -18,26% -8,88% 42,93% -16,02% 10,39% -19,28" 1,04" 18,60% 6,86% 767" 2,78%,. la8lit 2.473.128 2.803.773 2.061.076 2.042.636 2.936.712 2.669.618 2.343.176 2.637.064 2.614.333 2.676.397 2.188.071 2.260.692
20 deftll '10,66% 3719% ·738" '30,93" 3260% .() 14% ·261% -1,36" -8,22% 20,10% -2163% 6,20%

FAMILIARIZZAZIONE CON LA PROPRIA STAMPANTE

Caratteri Courier da 10 e 12 Normali Grassetti e Corsivi
aAbBcCdOeE fFgGhH i I j JkX1LmMnNoopPqQrRsS 12 3 45 67890
aAbBcCdDeEfP'gGbHi I j JkltlLaMnNoOpPqQrRaS 12 345 67890
aAbBcCdDeEf FgGhH iI jJ kK1LmJfnNoOpPqOrRsS 12 3 4567890
aAbBcCdDeEfFgGhHiljJkKlLmMnNoOpPqQrRsS1234567890
aAbBcCdDeEfFgGhHiljJkKlLmMnNoOpPqQrRsS123456789O
aAbBcCdDeEfFgGhHiIjJkKILmMnNoopPgQrRsS1234567890

diventa Printer-Dipendent anch' esso.
Per cui trasportato su un'altra macchi-
na, che dispone di un'altra stampante,
perde alcune delle caratteristiche ini-
ziali.

Il secondo è che non c'è più nessuna
corrispondenza tra quello che si vede
sul video alfanumerico, che contiene
sempre 80 colonne e 25 o più righe, e
in cui ogni carattere occupa semplice-
mente una di queste caselle, e la
stampa.

Sarebbe meglio quindi lavorare in mo-
dalità WYSIWYG (What You See Is
What You Get.. vedi sul video quello
che ottieni sulla carta). con la quale il
video cerca di riprodurre, il più fedel-
mente possibile, quello che apparirà sul-
la carta.

Il fratello minore del WYSIWYG è la
preview. In pratica si lavora sul video
normale (e quindi più velocemente che
su quello grafico) e prima di stampare si
simula sul video il foglio di carta.

In generale la preview permette un

Figure 4, 4b - Micro-
soft Word per Win-
dows - Campionario di
font realizzato in pro-
prio. Windows, e quin-
di tutti i programmi
che ne utilizzano i ser-
vizi, dispone di un pro-
prio set di font softwa-
re scalabili. Contem-
poraneamente gesti-
sce i font propri della
stampante installata.
Nelle stampe, realizza-
te con Word per Win-
dows, installato sotto
Windows 3.0 e otte-
nute con una HP La-
serJet Ifl e una HP
PaintJet, vediamo due
campionari di tali tipi
di carattere.

pante è un bene nel senso che permet-
te di sfruttare al meglio la stampante
(ed è il software che lo fa). ma presenta
alcuni aspetti critici.

Il primo è che il documento realizzato

Caratteri Une Printer da 8.5 Nonnali Grassetti e Corsivi

aAbBcCd>r:EfFgGhHi IjJkICllntlnNoOpPqCrRSS1234567890
aAbBcCc:lleEfFgGhH i I j JklClll'HnNoOpPqCrRsSl234567890
aAb8cCd)eE f FgGh Hi I j J klCl UlMnNoOpPqQrRsS 1234567890

Carattere di Windows Modern, scolabile do 6 o 48

L'importanza del WYSIWYG
e delle preview

Il fatto che il word processor evoluto
SI adatti alle caratteristiche della sta m-

Carallere di Windows Roman, scalabile da 6 a 48

UNIVERS Scalabili, mostrati 6, 9 e 11

aAWleC.o.[fFvOHt~jAJtI..I'nM""'oO~12J41.1.to

aAbBcCdOeEfFgGhHiljJkKllmMnNoOpPqQtRsS 1234567890

aAbBcCdDeEfFgGhHiljJkKILmMnNoOpPqQrRsS 1234567890

CGTIMES Scalabili, mostrati 8, 10 e 13

Campionario a Colori (modern corpo 18)

aAbBcCdDeErrgGhHiIjJkK1LmldnNoOpPqQrR (roman \6)

aAbIkCdDeEfF,vhHiljJkKlLmMnNoOpPqQrRsS1234567890
aAbBcCdDeEfF gGhHifjJkKILmMnNoOpPqQrRsSI234S67890

aAbBcCdDeEfFgGhHiljJkKlLmMnNoOpPqQrRsS1234567890

Formati massimi Scalabili, corpo 127

aAbB

aA{lBXXM.&E''hr'7Hll''''KKÀAI'MpNoOxn09pp (L'I'I'{lOÀO20)

aAbBeCdDeE fF 9 Gh Hi IjJ kKILm M n N 00 PPqQ rR
IS-ystem 18L
aHbBcCdDe"EfPgGhII il jJ1dllWlnNoOpPqQrR
(tel'llinal 18>
aAbBcCdDeEfFgGhHiljJUULmMnNoOpPqQrR (rime. Roma 13)

-&GbII~r-Ip}

aI\ll8xX46~E"" r~HI1"'d~A",NI)OrIl""P(.!'~o IO)

~=hH''f{r~::OpPqOrRI$yst"m IU}
aAbBcCdDeEfFfl,GhH I4JUll.M6NoOpltiQrN (Tj'~ NlM'~ IO)
aAbBcCdDeEfFgGhBiljJkKlLmMnNOOpPqQrR
(Courier 13)
aAbBcCdDeEfFgGhHiljJkKJlmMnNoOpPqOrR
(HeIYetica 13)
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• stsu",p61. ta cc>n Epaon LQ500

FIgura 6
Word Perfect 5.7
Stampante ad aghi.
La buona qualita dI
una stampa realizzata
con una stampante ad
aghi dipende da due
fattori. La qualita in-
trinseca della s tam-
pante e... l'anzianlta
del nastro Inchiostra-
to. Per quanto riguar-
da " primo aspetto e
Indubbio che la tecno-
logIa a 24 aghi per-
mette una risoluzione
elevata (circa 150 pun-
tI per pollice). Se il na-
stro è nuovo SI ottiene
una stampa più con-
trastata e quindi PIU
leggibile.

Queste sono le due modalità principa-
li, cui si aggiungono delle modalità mi-
ste, ad esempio quella propria di Win-
dows, oppure la modalità PostScript,
oppure la modalità costituita dall'utilizzo
di font software aggiuntivi.

Il Microsoft Windows dispone di pro-
pri font software, in versione Video e in
versione Printer (Helvetica, Modern,
Script, ecc.) che lavorano in modalità
grafica e quindi sono producibili su qual-
siasi stampante grafica ed inoltre per-
mette di sfruttare quelli propri della
stampante. Esistono produttori indipen-
denti di font, che propongono font soft-
ware, specifici per l'accoppiata prodot-
to/stampante/video (si tratta quindi di
un triangolo). Il più famoso produttore è
la Fontware, che realizza i font Bit-
Stream, che sono direttamente in dota-
zione per esempio al Borland Quattro
Pro, al Ventura 2.0, al Logitech Finesse,
o sono reperibili a parte.

Z·COS (.!!.) .sen (x)
y

(l )Esempio
di Formula Grafica

aeiodBCOEPCllJILlIOP
•• 1uoAICDlrCHIJaL

se iouABCDEFGHIJKL
•. _:Lcn~ABCDEFGHX

aeÌ-ou.ABCD

Abcdefghijklmn

ABCDEFGHIJKLMNO
Abcdefghijklmnopqrs W

ABCDEFGH I JKL
Abcdefghijkl

A.EJCflEFGHIJ
BAbBe:Cc::iD

abcdefgh1jk
X.Y.Z.

Figura 5 - Word Per-
fect 5.1 - Vista "svela-
codici)). In un testo
scritto con un word
processar es~tono
elementi testuali VIsi-
bilI e codici interni non
visibili, inseriti dal pro-
dotto per attivare le
varie caratteristiche
estetiche e compositi-
ve. Nel Word Perfect.
che è il WP piu diffuso
in America, esiste una
vista usvelacodlci),
che permette di vede-
re anche i codici invisi-
bIlI e ai piu abili di lavo-
rarCI sopra come su
un testo «normale)).

Tabella Realizzata
con Word Perfect 5.1

paiono nei suoi Self Test), oppure pos-
sono essere caricabili, e quindi risiedo-
no nell'hard-disk del computer e vengo-
no all'occorrenza trasferiti sulla memo-
ria RAM della stampante (che non ha
hard-disk). In questo caso il prodotto in
fase di stampa invia, oltre al testo,
anche dei «codici» che servono per
attivare le varie caratteristiche della
stampante. I font, in altri casi, possono
essere costruiti direttamente dal pro-
dotto, che quindi in fase di stampa non
invia codici e testo, ma direttamente la
pagina già composta. In pratica i vari
caratteri corrispondono a tanti disegnini
che il prodotto impagina in memoria.
Poi questa pagina della memoria viene
stampata in maniera grafica (non vengo-
no sfruttati i font della stampante ma
vengono pilotati direttamente i singoli
puntini). Questo è ad esempio il modo
di lavorare dello Xerox Ventura Pubi i-
sher e di tutti i prodotti grafici.

controllo dell'aspetto generale della
composizione, in quanto il particolare
non può essere riprodotto e quindi con-
trollato. Questo perché il set dei font
video non è mai, ovviamente, completo
come quello dei font su stampante.

I font
Quelli che abbiamo descritto fino ad

ora sono problemi relativi alla stampan-
te, che dispone di proprie caratteristi-
che che il prodotto software deve rico-
noscere e deve sapere sfruttare. In par-
ticolare deve utilizzare i font, dei quali
vanno inoltre distinti lo Stile, il Corpo, gli
Attributi, ecc.

Tra gli Stili sono da citare quelli appar-
tenenti alla categoria «sans serif» che
sono quelli più stilizzati, composti con
semplici trattini e semplici curve (il più
famoso stile di questo tipo è l'Helvetica,
detto in altri casi Swiss) e quelli con i
«serif», più «aggraziati», come i vari
Times, Roman, Dutch, ecc.

La stampante laser più diffusa, che è
la HP LaserJet Il (ma è uscita recente-
mente la rivoluzionaria LaserJet 111)di-
spone di questi due tipi (Helvetica e
Roman, ambedue proporzionali) e dei
due altri tipi, non proporzionali, che so-
no il classico Courier e il Line Printer.

Ricordiamo che i font non proporzio-
nali sono quelli nei quali ogni carattere
occupa lo stesso spazio, il che rende
banale la realizzazione delle tabelle, in
quanto gli incolonnamenti possono an-
che essere ottenuti inserendo degli spa-
zi di riempimento, che occupano an-
ch'essi uno spazio (ma questo metodo
come diremo tra un po' è del tutto
sbagliato).

Il Corpo indica, nell'unità di misura del
tipografo, l'altezza dei caratteri da quello
più basso a quello più alto (ad esempio
dal tratto discendente della p a quello
ascendente della I). Un punto è 1/12 di
pica, che a sua volta è 1/6 di pollice. Il
corpo standard nelle stampanti normali
è di 10 punti (mentre gli articoli della
nostra rivista sono corpo 8 o 9), su
un'interlinea di 12 punti (1 pica e quindi
6 righe per pollice, e quindi 66 righe su
carta da 11 pollici).

È evidente che un testo che stampa-
to in corpo 6 occupa una pagina, stam-
pato in corpo 12 ne può occupare anche
tre e che il contenuto di una riga, larga
circa 20 cm, può passare dai 180 ai 50
caratteri.

Infine gli Attributi che consistono nel-
la possibilità di ottenere grassetti, corsi-
vi, sottolineature, soprallineature, sovra
e sottoscritture.

I font possono risiedere direttamente
nella stampante (e sono quelli che ap-
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Figura 8 - Microsoft
Word 5 - Prevlew a
colofl. Essendo un
prodotto Printer-D,-
pendent il Word stam-
pa a colori. e quindi
mostra anche l'a n te-
pnma a colori. solo se
la stampante lo per-
mette. In generale la
stampa a colon pre-
senta delle difficoltà m
PiÙ, dovute non solo
alla ulteriore variabile
((colore», ma anche al
fatto che le stampanti
a colon utilizzano tec-
nologie differenti e so-
no meno dotate di
font nspetto a quelle
m blanconero.

Stampati da Microsoft Wora 5

170

Figura 7 - Borland
Quattro Pro - Funzione
di preview. /I Borland
Quattro Pro dispone
dei BitStream Fontwa-
re, che sono dei set di
font software che ven-
gono costruiti sia per
le necessità delle
stampanti, sia per le
necessità del video
grafico. Quest 'ultimo
può essere utilizzato
in modalità operativa
(lo spreadsheet grafi-
co) e in modalità pre-
view, che a sua volta
dispone di funziofll di
Zoom. I font vengono
costruiti per ognuna di
queste necessità.

Figura 9 - Microsoft
Word 5 - Stampa a co-
lori. Esistono stam-
panti basate su diffe-
renti tecnologie, alcu-
ne più adatte (anche
per motivi economici)
al bianconero, altre più
adatte al colore. Quel-
le ad aghi e quelle la-
ser sono per ora piÙ
adatte al bianconero,
anche se ne es~tono
a colori, mentre l'Ink-
Jet ben si presta al
colore.

Infine PostScript. La caratteristica
principale della stampante PostScript è
quella di accettare una codifica più com-
plessa della precedente. Si passa da
codici che riguardano singole funzionali-
tà individuali ad un vero e proprio lin-
guaggio di descrizione della pagina La
stampante PostScript deve quindi esse-
re specificamente dotata di un proces-
sare che interpreti questa codifica
estesa.

Altra categorizzazione possibile per i
font è quella tra font Raster, il cui
disegno è quindi costituito da una matri-
ce di pixel, e che per tale motivo non
sono scalabili, e quelli Vector che sono
degli «oggetti» vettoriali e quindi come
tali scalabili facilmente. Una conseguen-
za di questa differenziazione sta nel
fatto che i primi hanno una dimensione
fissa, per cui è necessario un set per
ogni corpo, mentre i secondi, essendo
assimilabili ad un comune disegno vet-
toriale, hanno un unico set. valido per
qualsiasi dimensione.

Tabulazioni, allineamenti
e giustificazioni

A queste citate, che altro non sono
che le potenzialità della periferica, van-
no a sommarsi le caratteristiche del
testo, che oltre ai caratteri normali con-
tiene sempre alcuni caratteri speciali,
interpretati anche dalla stampante.

Alcuni di questi sono riconosciuti uni-
versalmente, altri dipendono dal prodot-
to software, altri sono inseriti da que-
st'ultimo nel testo solo in quanto inter-
pretati da quella periferica.

Appartiene al primo tipo ad esempio il
carattere CR, Carriage Return o, meno
elegantemente, «andata a capo» (carat-
tere ASCII 13). oppure il carattere di
tabulazione (carattere ASCII 9). di cui
parleremo tra un po'.

Appartengono al secondo tipo ad
esempio quei caratteri speciali, che in
un word processar indicano la presenza
di una nota a pie' pagina, che solo quel
particolare prodotto è in grado di ricono-
scere.

Appartengono al terzo tipo quei codici
che il prodotto inserisce nel testo pro-
prio per dialogare con quella specifica
periferica, quindi proprio per attivare
una funzionalità particolare di quella pe-
riferica.

Come va fatta una tabella
Chi non ha mai avuto difficoltà a

stampare, bene, una tabella scagli la
prima pietra. Sei o sette anni fa (ad
esempio ai tempi dal primo PC IBM e
della stampante IBM Graphics Printer)
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Figure Il, 12 - Freedom of Press - Esempio di codifica PostScript. La carattenstica prinCipale della
stampante PostScript è quella di accettare una codifica più complessa delle altre. S, passa da codici che
riguardano singole funzionalità individuali ad un vero e proprio linguaggio di descnzione della pagma. di CUI
vediamo un esempio tratto dal programma. che simula via software una PostScnpt. Freedom of Presso La
stampante PostScript deve quindi essere specificamente dotata di un processare che interpreti quella
codifica.

Figura IO - Microsoft Paintbrush per Windows 3.0 - Stampa a colori. Come noto una delle
prerogative dell'ambiente Windows è quella di mettere a fattor comune, tra tutti i propri
applicatlvi, la configurazione del sistema. La stampante, o le stampanti, quindi, si installano
una volta sola (quando SI mstalla Windows O quando si modifica l'installazione) e i vari
prodotti sottostanti, di qualsiasi tipo, sono subito pronti ad utilizzarle.

La stampante Hewlett Paekard
LaserJet 11I

Iuta assenza dei tabulatori e presenza di
spazi vuoti indesiderati.

Un'altra possibilità è quella garantita
dall' Excel, che permette di salvare in un
formato TXT, in cui vengono inserite
automaticamente le tabulazioni che se-
parano i dati delle varie colonne.

Un E idente esempio della evoluzio-
ne nella tecnologia delle stampanti è
rappresentato dalla recentissima Hew-
lett Packard LaserJet 1/1,che è uscita da
poco, alcuni mesi dopo che la HP aveva
venduto la milionesima LaserJet Il, at-
tuale standard per le stampanti laser.

La LaserJet 111è molto innovativa, in
quanto dispone, nella configurazione ba-
se, di un set di quattro tipi di carattere e
di questi due tipi (Univers e Times CG)
sono scalabili, dal corpo 1 (invisibile ad
occhio nudo) fino a corpo 127, masto-
dontico. I due sono scalabili sono il
Courier (corpo 10 e 12) e Line Printer
(corpo 8.5).

Anche il sistema delle cartucce ag-
giuntive è rivoluzionato, perché oltre a
quelle già disponibili per la LaserJet Il,
che continuano a funzionare nella 111,
saranno prodotte anche cartucce con
altri set di font scalabili.

Per i prodotti più anziani, che non la
riconoscono può essere configurata co-
me LaserJet Il, mentre i prodotti più
recenti cominciano a riconoscerla, tra

o daf
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hue _ inc 360 mul def

) lor
showpage

..,it
7272 scale
4.25 5.5 tran.lat.
.5 .5 scale
hue_st8rt hue_inc hue_end {

Ihue exch def
angle inc rotate
hue ,-, sethsbcolor
bar
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/hue- .od
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doit

} dat
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%IPS·Adobe- 1.0
%% Titl.: Esempio Stampa POltScript

} del
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accostati e separati dal carattere 009,
che è il tabulatore e che appare come
una freccetta.

Se invece si stampa su file la tabella
e se caricate come testo ASCII, si pre-
sentano due gravi inconvenienti. Asso-

questa operazione era molto più facile.
I font disponibili erano.. uno solo e i

suoi caratteri erano rigorosamente non
proporzionali, le tabelle si potevano co-
struire semplicemente inserendo dei
caratteri blank tra le colonne.

Inoltre se si utilizzano prodotti di tipo
Spreadsheet il problema viene semplifi-
cato in quanto questi incolonnano diret-
tamente, in fase di stampa, i contenuti
delle celle.

Oggi i caratteri non sono proporziona-
li, e i font possono assumere qualsiasi
dimensione. Questo è un vantaggio per-
ché si può, riducendo la dimensione del
carattere, aumentare il contenuto della
tabella, a parità di ingombro, e vice-
versa.

La tabella può non essere stampata
dallo Spreadsheet. ma da un Word Pro-
cessor, oppure può essere realizzata con
un foglio elettronico e «passata» al WP.

Per realizzare una tabella occorre il
concorso di due gruppi di elementi: I

caratteri di tabulazione presenti nel te-
sto, che separano i singoli dati di una
singola riga; e la posizione e il tipo di
allineamento che a quel carattere di
tabulazione si attribuisce, che sono im-
postazioni esterne al testo.

Una semplice riprova di questa affer-
mazione si può fare caricando in MS
Word (con il comando Biblioteca) una
porzione di un foglio di calcolo. I dati
delle celle di una stessa riga vengono
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PROIEZIONE CONTO PROFITII E PERDITE - 1989
QUADERNI MATITE PENNE GOMME

COSTO DEL VENDUTO
Costo materiali 143 112 146 123
Costo imballaggio 33 36 43 33
Costi di spedizione 43 43 43 45
Provvigioni 52 64 65 69

271 255 297 270

La stampa, eseguita con una stam-
pante ad aghi, e quindi di qualità inferio-
re rispetto ad una laser, mostra la sofi-
sticata funzionalità di tabella, nelle cui
celle si può mettere ... qualsiasi cosa.

Nelle figure 7 e 8, due foto di due
preview, una del Quattro Pro, e una del
Word 5. La prima è zoomabile per un
miglior controllo, la seconda non lo è
per cui i caratteri non sono praticamen-
te leggibili. Da Word 5 è stata anche
eseguita la stampa (fig. 9), con una
PaintJet a colori e si può notare la
buona corrispondenza tra video e carta.

Sempre a colori è la stampa del dise-
gno realizzato con PaintBrush sotto
Windows 3.0 (fig. 10). Il colore per un
word processor è un lusso, ma per un
prodotto grafico di tipo Paint è una
necessità.

Nella figura 11 e nella 12 un listato di
un file PostScript e il suo risultato su
laser. Analogo risultato con una stam-
pante «normale» viene raggiunto con
un maggior impegno del computer che
deve realizzare nella sua memoria l'im-
magine Bit-Map.

In figura 13 il Ventura Publisher, cui
va la palma del miglior WYSIWYG Que-
sto perché in fase di installazione crea i
propri set di font, e questi dipendono
correttamente dalla stampante e dal
video.

Infine una puntatina in casa Lotus, in
cui le esigenze estetiche vengono dele-
gate a prodotti di tipo Add-In (come
Allways e Impress) che come tali pos-
sono essere caricati ed utilizzati solo se
si vuole.

Conclusioni
I risultati finali su carta che si ottengo-

no quando si utilizza una stampante
dipendono da numerose variabili, che è
bene conoscere e saper dominare.

Alcune di queste dipendono dall'hard-
ware e quindi dalle caratteristiche intrin-
seche della periferica, altri dal Driver
che è il programmino che permette il
dialogo tra prodotto software e periferi-
ca stessa, altri, infine, sono propri del
contenuto del testo o comunque del
«materiale» che si sta stampando.

La soluzione del problema con tante
variabili non è mai univoca, e conse-
guentemente i risultati ottenuti, alla fi-
ne, su carta possono essere i più svaria-
ti, anche a parità di qualità estetica.

L'importante per l'utilizzatore è, come
al solito, conoscere il più possibile le
regole del gioco, in modo di scegliere in
ogni situazione la strada più corretta
formalmente, più veloce operativamen-
te e che conduca al migliore risultato
finale. Me

Figura 13 - Xerox Ven-
tura Publisher - Esem-
pi. Il "papà" dei prodot-
ti di Desktop Publisher
è il Ventura che è Prin-
ter dipendente. In fase
di installazione costrui-
sce dei set di fonl. per
la stampante e per il
video, questi ultimi
zoomabili, che dipen-
dono dalla stampante
in uso. Le due installa-
zioni standard più fre-
quenti sono quella per
stampanti classe HP
LaserJet, che permet-
te quattro tipi di font e
quella per stampanti
classe Epson ad aghi,
che ne permette due.

re che si deve occupare, per nostro
conto, di tali codici. In figura 3 vediamo
una tabella, costruita con MS Excel, e
stampata scegliendo un carattere Uni-
vers corpo 6, della stessa stampante.

Consigliamo sempre di realizzare,
quando si dispone di un po' di tempo
libero, un campionario, quanto più com-
pleto possibile, dei font disponibili, da
attaccare di fronte alla scrivania e da
utilizzare quando occorre scegliere i ca-
ratteri più appropriati per un particolare
lavoro. In figura 4 un campionario par-
ziale in bianconero, realizzato con Word
per Windows, e uno a colori.

Per tornare ai codici vediamo una foto
e una stampa relativa al Word Perfect
5.1 (fig. 5 e fig 6), di cui parliamo in
altre pagine di questo stesso numero. Il
Word Perfect ha addirittura una vista
«svelacodici», che in caso di documenti
incasinati permette un miglior controllo
dello stesso.

PROIEZIONE CONTO PERDITE-~-

•••• ••
•. •.Partite del 6/6/8811 ,
•. •.squadra 1.a" squa
•. 1"'Arezzo" Udin
•. 2" Atalanta" Bolo
•. 3"'Barletta" Genc
•. 4":Lazio" Bres
•. 5" Lecce" Cata
•.. 6"'Modena" Taral
•. 7 •..Padova" Cren
•.. 8" Piacenza" Mes!
•. 9'" Sambenedett," Bari~·. ,

questi citiamo Microsoft Windows 3.0,
Word Perfect 5,1 e Microsoft Word 5.

La scalabilità dei font ed altre caratte-
ristiche, ancora non sfruttate dai vari
applicativi (come ad esempio la rotazio-
ne delle scritte) la avvicinano abbastan-
za, come prestazioni, ad una PostScript.
Non ci vuole molto a prevedere che
sarà lo standard dei prossimi tre/quattro
anni.

Negli esempi che seguono è stata
utilizzata più volte.

I nostri esempi
Nelle prime due figure vediamo un

programma, scritto in dbase, che co-
struisce ed impiega dei codici, ricono-
sciuti dalla LaserJet 111. Tali codici servo-
no per definire il tipo e il corpo del
carattere come si può vedere dalla se-
conda figura che mostra il risultato

Ma è chiaro che è il prodotto softwa-

Figura 14 - Lotus 123
2.2 - Add in Allways.
La necessità di "stam-
pare in bella 1/ è ormai
sentita anche nei pro-
dotti che non hanno
finalità editoriali. La
soluzione della Lotus
è quella del program-
ma aggiuntivo (prima
Impress, con la versio-
ne 2.01, e ora, con la
versione 2.2, l'A 11-
waysi attraverso il
quale si impongono at-
tnbuti estetici agli ele-
menti del foglio elet-
tronico sottostante.
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labibbia
dell'MS·

Press
TUTTI I SEGRETIDELL'MS-DOS
IL SOFTWARE PIU' DIFFUSO NEL MONDO
Il punto di riferimento che non verrà scalfito
neppure con l'avvento di nuove release.
Lo sviluppo storico deIl'MS-DOS, la gestione
dei comandi, delle directory e della memoria,
le utility e il debugging.
Lo strumento insostituibile per i programma-
tori di qualsiasi livello, ma anche per appren-
dere o perfezionare le proprie conoscenze.

DA UNO STAFF DI SUPER ESPERTITUTTO IL
KNOW-HOW DELLA MICROSOFT PRESS
Scritto dai migliori programmatori del mondo
Microsoft, tutti consulenti tnformatici e profes-
sionisti che hanno dedicato la loro vita alle
problematiche che gravitano attorno aIl'MS-
DOS, coordinati da Ray Duncan, con la su-
pervisione di Bill Gates, il genio del software,
fondatore e attuale Chairman di Microsoft
Corporation.

UNA PIETRA MILIARE NELLA STORIA
DEL COMPUTER IN UN'OPERA UNICA
-]4 autori -65 consulenti tecnici -] .600
pagine suddivise in.7 sezioni: lo sviluppo
deIl'MS-DOS - La programmazione in am-
biente MS-DOS - I comandi dell'utente - Le
utility di programmazione - Lechiamate del
sistema- ] 00 pagine di appendici per codici
degli errori, setdi caratteri e setdi istruzioni
- Un indice dei comandi e un indice delle chia-
mate di sistema.
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